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? LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONG 
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1 Firenze, 2 giugno 

(e rene] 
CONTRADDIZIONI DIPLOMATICHE 


In niun tempo si è mai fatto così mani- 
festo come ai nostri giorni il contrasto fra 
il bisogno supremo che la società ha d’una 
pace durevole e -l’assetto anormale del- 
l'Europa che spinge alla guerra. 

Le idee pacifiche hanno fatto dei pro- 
gressi notabili in tutti gli Stati d’Europa. 
Ed invero si richiede una grande preva- 
lenza dei sentimenti di conciliazione. ed 
un’estimazione elevata degl’interessi econo- 
mici per far accettare la Conferenza da 
potenze le quali hanno messo in ischiera 
dei poderosi eserciti, che impazienti aspet- 
tano l’ordine di marciare. Ma più ancora 
delle forze che sono armate per la guerra, 
attesta l'omaggio che tutti i Governi sono 
costretti di prestare alle proposte paci- 
fiche, il vedere delle potenze mandare i 
loro primi ministri a Parigi per trattare 
sopra questioni rispetto alle quali preven- 
tivamente ricusano alla Conferenza.la fa-. 
coltà di risolverle ed imporle qual sentenza 
di un supremo tribunale diplomatico. 

La Confederazione germanica aderisce 
alla Conferenza, ma dichiara che la que- 
stione della riforma federale è interna e 
tedesca esclusivamente, per modo che la 
Conferenza non ha da mischiarsene. 

La Prussia accetta la Conferenza ed il 
suo rappresentante nella Dieta concorre 
alla nomina del ministro della Confedera- 
zione che deve recarsi a Parigi, ed.in pari 
tempo sostiene che la questione dei Du- 
cati non riguarda la-Confederazione e che 
essa non vuol saperne della decisione della 
Dieta, essendo una controversia da risol- 
vere fra lei e l’Austria. 

L’Austria, dal canto suo, accoglie la Gon- 
ferenza, pure avvertendo che non ammette 
alcuna discussione la quale non abbia per 
base i trattati vigenti e non prenda le 
mosse dal diritto storico. 

L’Austria non riconosce il Regno d'Ita- 
lia e tuttavia il sig. Mensdorfi ed il ge- 
nerale La Marmora si scambieranno i loro 
pienipoteri. 

Queste contraddizioni balzano agli oc- 
chi di tutti ed indicano a domandare quale 
fiducia si possa riporre in una riunione 
diplomatica, la quale sarà forzata di met- 
terle nella massima evidenza. 

Le stesse potenze mediatrici, da quanto 
ci riferiscono i nostri corrispondenti di 
Parigi, non si farebbero alcuna illusione, 
ma non istimarono a proposito di esporre 
i loro timori per non aprire alle potenze 
belligeranti l’adito ad una ripulsa. 

Quello che maggiormente potrebbe sor- 
prendere sì è che la Russia abbia condi- 
sceso a fare della riunione un congresso 
di primi ministri. Ma non conviene dimen- 
ticare che tutte le potenze vanno alla Con- 
ferenza, incerte sul da fare e poco sicure 
che, mentre non riusciranuo a risolvere 
alcuna delle tre quistioni , per le quali la 
Conferenza fu proposta, altre non ne. sor- 
gano di molto gravi e forse più gravi di 
quelle. Il principe Gortchakoff se si è ri- 
solto di fare una pssseggiata sino a Pa- 
rigi, non può essere per cooperare alla 
cessione del Veneto, all’annessione de'Du- 
cati dell'Elba alla Prussia ed alla riforma 
del patto federale tedesco. Per quanto tali 
quistioni siano importanti e meritevoli di 
tutta la sollecitudine della Russia, è assai 
probabile che l’imperatore Alessandro IL 
ne avrebbe di buon grado affidate le 
trattative al suo ambasciatore, barone di 
Budberg. Senonchè la Russia non è senza 
qualche sospetto che possa sorgere nella 
Conferenza la quistione d'Oriente, la quale 
in pressochè tutte le contestazioni inter- 
nazionali, si affaccia alla diplomazione @ 
s'impone alle meditazioni delle grandi po- 
tenze. € 
ia l'agitazione che serpeggia nelle pro- 
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sibilità di trovare ne’ vasti ‘territori ahi- 
tati da popoli cristiani .e soggetti all’im- 
pero . ottomano, de’ compensi a’ cambia- 
menti che si proporrebbero in altri paesi, 
siano altre ragioni, che troppo lungo e 
fastidioso sarebbe il noverare, fatto sta 
che la quistione d'Oriente può essere ina- 
spettatamente sollevata. Potrebbe la Rus- 
sia lasciarsi cogliere all'improvviso? E la 
quistione della Polonia? V' hanno in Eu- 
ropa uomini politici che niegano vi sia 
una quistione polacca, ma il governo di 
Pietroburgo medesimo li smentisce; poi- 
chè i suoi atti dall’insurrezione di Varsa- 
via in poi, dimostrano che anch'esso crede 
la quistione tutt'altro che risolta. Nè lo 
crede l’imperatore Napoleone III, il quale 
nell’abboccamento di Stoccarda del 1837 
raccomandava le sorti della Polonia alle 
cure dell’imperatore Alessandro I. 

Mal’elenco delle quistioni di cui si teme 
l'improvviso comparire nella Conferenza è 
così esteso, che non potrebbesi venirne a 
capo in poche righe. Per tal guisa oltre 
le quistioni de’Ducati, della Confedera- 
zione germanica e della Venezia, rispetto 
alle quali. non è. facile un accorda. altra 
ve ne hanno, su cui è difficile. che due 
potenze convengano nella stessa opinione. 
La Conferenza minaccia quindi di aggiun- 
gere altri dissensi a quelli che tengono l'Eu- 
ropa sospesa tra la pace e la guerra. 

Che ne deriverà? Che qualche potenza 
modificherà le sue idee rispetto a qual- 
che grande quistione; che tutte gareggie- 
ranno nell’esternare dei desideri e voti 
di conciliazione; che qualcuna desisterà 
fors'anco dalle troppo rigide sue preten- 
sioni; ma ‘che un componimento si ha da 
riguardare sin d’ ora come un'utopia. Que- 
sta conclusione non ci è suggerita dall’im- 
pazienza, ma dalla logica de’ fatti, nè ci 
induce a mutarla la considerazione che 
la Conferenza ha per promotore e capo 
l’imperatore Napoleone che tante prove 
ha. date di inarrivabile avvedutezza e sa- 
gacia. 


0 lo scuote ogni giorno colla sua mano po- 
tente, sicchè la. più completa confusione re- 
gua fra di loro. Figurateri le lotte che avran- 
no dovuto sostenere alcuni giovani delle più 
illustri famiglie che sono partiti volontari, per 
indurre i loro parenti a lasciarli partire per 
l’armata di Ra Vittorio, sulla quale sven- 
tola il vessillo tricolore ! Vi sono parrucconi 
che di buona fede credono di essere diso- 
norati nel vedere i loro figli indossare l’uni- 
forme dell’ esercito. nazionale. Ma tant’ è, la 
spinta per. la. guerra è: così generale .che 
volera o non volere la: gioventù che ha un 
poco di fegato e che sente nobilmente non 
può starsene. a casa mentre gli altri si bat- 
tono alla frontiera. La partenza poi per l’ar- 
mata dei Bovino, dei Rivadebro, dei Pandola 
e di tanti altri giovaui signori ha. dato una 
forte scossa alla nostra jeunesse dorée, la quale 
pare si disponga a volerli imitare su di una 
scala piuttosto vasta. Tatto a quasto mondo 
è questione di moda, e fra poco io lo-spero 
giungeremo anche qui al punto delle vostre 
provincie in cui Ja gioventù. delle migliori 
famiglie fa pompa delmodesto uniforme del sol- 
dato. Da due giorni.sono, cominciati gli ar- 
rivi dsi quinti battaglioni; che bei soldati! Si 
direbbero da lungo tempo abituati a stare 
insieme, eppure non è da molto che essi 
sono riuniti. 

Questa è una nuova prova della fim 
organizzazio: nostro, esarcito: Il fare 
crsnientiona del cana alla vigilia di en- 
frare in campagna ed all'indomani potersene 
servire senza che questo produca il più pic- 
colo inconveniente nè da una paris nè dal- 
l’altra, è cosa data a poche armate. Su que- 
sto riguardo possiamo orgogliosi tenere alto 
il capo. La fiducia nella solidità dell’organiz- 
zazione dell'esercito sbbiamo motivo di averla 
piena ed intiera. È già una buona cosa. Ieri 
un dispaccio particolare da Firenze del gior- 
nale Roma ha prodotto una specie di panico 
nella borsa e dirò anche nel pubblico. Esso 
annunciava la probabilità. di un imprestito 
forzato di 300 milioni per far fronte ai bi- 
gui della guerra. A causa di questo tele- 
gramma il corso della rendita si è tenuto 
in ribasso di oltre un quinto sul prezzo che 
sarebbasi notato nel listino s9 non fosse sor- 
venuta quell’infausta notizia. 

leri ‘a sera fa arrestato certo Luigi de Ca- 
nio ex cancelliere della vecchia polizia bor- 
bonica. Nella perquisizione eseguita nella sua 
casa fu trovato in un portafoglio un piccolo 
ritratto in fotografia dell’ex re, ed inoltre la 
parola di ricognizione per l’armata della 
Santa Fede. Essa ha la seguente formola: 

1. Coraggio amici formiamo falangi elette; 
2. Combattiamo attorno, lodando Dio onni- 
potente. Questo da Canio è uno degli im- 
presari del Teatro Goldoni e uomo conosciuto 
por la sua avyersiono all’ attuale ordine di 
cose. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


NapoLI, 31 maggio. — Un anno fa, giorno 
per giorno, ai signori dslla reazione era sal- 
tato il ticchio di fare una grande rivista delle 
loro forze, e perciò, contando sopra la tol- 
leranza del Governo, avevano chiamato sotto 
lo armi il ban e Parriér ban dei loro amici. 
Ma la popolazione, stancata da siffatta audacia, 
s'incaricò essa di mandarli tutti a casa accon- 
ciati per lo feste, e la scena della processione 
dol Corpus Domini, del 1865, fu una lezione 
che ha fatto epoca fra gli eroi dalla cravatta 
bianca. In quest'anno, malgrado che i legitti- 
misti di tutti i paesi e di tuiti i colori ab- 
biano l’animo sollevato a grandi speranze, 
hanno essi tattavia messo da parte ogni idea 
di voler servirsi della funzione del Corpus 
Domini come di pretesto a dimostrazione po- 
litica, Nei concilisboli segreti dei fedoloni so 
ne è per poco discorso, ma le condizioni ga- 
nerali della politica, essendo di tale gravità 
da potere, com8 essi sperano e credono, da 
un momento: all’altro niutare la faccia del- 
‘Europa e -ritornarla sotto l'impero assolato 
del diritto divino, fu deciso di stare in oggi 
tranquilli, e di non dare appigli alla questura 
di fara nuovi arresti. Malgrado ciò, l'auto: ità 
ha preso la sue precauzioni contro una pos- 
sibile sorpresa, non voleudo che questi si 
gnori prendano l'abitudine di far passeggiare 
il loro partito per le strade di Napoli e spie- 
garne i colori in pien meriggio. - 

In questo momento la reazione è alquanto 
disorganiazata. AL duca di Caianiello, capo 
naturale, oi alineno uno dei più devoti e 
dei più attivi del borbonismo, è accaduta la 
disgrazia della morte delia madre, avvenuta 
or'son pochi giorni; per cui, immerso nel 
proprio dolore, ora non pensa più che tanto 
agli affari della santa causa. Molti degli altri 
sono o m viaggio, 0 in fuga, od in carcere, 
e quelli che sono ancora in libertà virono 
ia fondo dei loro palizzi, sputando fiele 
contro il Governo di Vitiorio Emanuele, ma 
non azzardandosi di far troppo vedere il loro 
livore in pubblico per la tema della Vicaria 
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Aquia, 30 maggio. — Il giorno 28 maggio 
partirono da Aquila oltre cinquanta volon- 
tari che formano il primo contingente di 
quella patriotica cità, alla difesa della patria. 
Pel di segusnte si approntava a partire altra 
squadra , e le inscrizioni novelle non attea- 
dono se non che siano riaperti i ruoli. Quei 
valoresi formavano l invidia della gioventù 
che rimaneva pel sorvizio della guardia mo- 
bile, pur. troppo necessaria nella provincia. 
La popolazione festante li accompagnava sotto 
una pioggia di fiori, e la Giunta municipale 
li accommiatava con caldo addio, riceven- 
done la promossa di meritar quei premi. e 
quei sussidi che il Consiglio comunale spon- 
taneo ‘ed unanime avea votati ai bravi che 
onoreranuo il loro paese natio con prove di 
valore, od alle famiglie che ne perdevano il 
sostagno. L'esempio generoso del capoluogo 
non sarà perduto per la provincia. 
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Dar Veneto, 29 maggio. — Il movimento 
di discesa da Nabresina di truppe, di muni- 
zioni da guerra e di provianda continua. Ia 
Lubiana sonovi 12 mila soldati cho atteti- 
dono di essere trasportati nel Veneto. Si af- 
ferma poi che ia Lubiana stessa vogliano 
concentrare un corpo di riserva di 60 mila 
nomini; ma delle cifre preventive austriache 
devesi fare calcolo riservatissimo, perché è 
costume di questa brava gente essgorare sem- 
pre le disposizioni preventive dei loro ar- 
mamentî. È però certo cho )' Austria profitta 
della sosta presente per aumentare il suo 
esercito @ per dissanguare e rovinare le pro- 
vincie nostre. É ; È 

La leva che vuolsi ripetere in quasi ‘anno, 
ei effettuare nel termino di 22 giorni, ci t0- 
glierà affatto ogni elemento giovane 6 ro- 
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husto dalle popolazioni ' urbane rustiche ; 
il prestito forzoso metterà alla disperazione 
ì supposti facoltosi; e lo imposte prodiali 
anticipata rovineranno del tutto 1 possidenti 
Così il congresso guropee se non avrà al- 


o di S. Francesco. 

Inoltre è sorto da poco un nuovo elemento 
di discordia che agita varie delle principali 
famiglie della nostra vecchia aristocrazia. Il 
soffio rivoluzionario è penetrato fino ad esse 


tra soddisfazione ayrà quella di assistere 
alla rovina di quella Venezia che altuni mo- 
strano di ‘volere emancipata ‘dell'Austria e 
riunita all’ Italia: 

cA noi pare una grande immoralità la in- 
differenza delle potenze mebdiatrici per le 
nostre soffarenze. Se il congresso deve .de- 
cidere delle sorti della Venezia doyrebbe a 
priori imporre all Austria di cassare dal si- 
stema di spogliazione e di rovina che con 
sollecitudine striaordinaria pratica ora più che 
mai in queste disgraziata provincie. Se la 
pazienza ci verrà meno, se ia disperazione 
ci spingerà a fatti estremi, il congresso non 
ci metta in colpa e pensi che. la nostra si 
tuazione è tanto intolleranda da costituire un 
vero delitto di lesa civiltà e umanità. Il 
congresso poi presto decida perchè noi non 
attenderemo punto oltre il 45. del ‘prossimo 
giugno, e se mon da altri, il segno delle 
ostilità sarà dato da noi. 

I giornali austriaci, e gli orleanisti o pssu- 
doliberali francesi vantano i diriti. dell’ Au- 
stria sulla Venezia. Noi domandiamo all'Austria 
e alla Francia se il nefando trattato di Cam- 
poformio possa mai essera origine di diritti 
legittimi, Il nome di Campoformio dovrebbe 
snonàre rimorso per la Francia, @ fire ar- 
rossire l’Austris, quell’ Austria che si fingeva 
amica della tradita repubblica veneta e ne 
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tore di libertà e indipendenza ai popoli ve- 
neti. Seno delitti ‘che non si ‘dimenticano e 
che devono essere scontati. 
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Leggesi nel Journal des Debats : 

Il pensiero di radunare una conferenza 
internazionale che sarebbe incaricata di ri- 
solvere la quistione sollevata in Germania ed 
in Italia fece la sua strada; mon trattasi più 
d'ui semplice progetto, ma d'un piano ela- 
borato ‘e deciso e dsl quale potrebbe quasi 
dirsi ch’ebbe già un principio. d’ esecuzione, 
Il programma preparato dal signor Drouyn 
de Lhuys in seguito ai colloqui da esso avuti 
con lord Cowley e col-barone di Badberg fa 
adottato con qualche modificazione dai ga- 
binetti di Londra e di Pietroburgo e ne ri- 
sulta già un’opera comune che fa comunicata 
simultaneamente in nome della Francia, del- 
l'inghilterra e della Russia, all'Austria, alli 
talia, alla Prussia ed alla Confederazione ger- 
monica. 

Noi abbiamo riprodotta, togliendola da 
qualche. giornale, 1 analisi di questa nota 
collettiva che crediamo quasi esatta, se non 
completa, e dalla quale risulta che le tre 
potenze ugusimente animate dal desiderio di 
impedire una collisione sanguinosa , si sono 
messe d'accordo per proporre una copfe- 
renza, nella quale si ricercherebbero imezzi 
di finire l'affare dei Ducati dell'Elba, d'ia- 
tendersi sulla riorganizzazione della Confe- 
derazione germanica come anche su ciò che 
convenga di fare nell’interesso della sicnrezza 
e della consolidaziono del regno d’Italia. 

Noi aggiungeremo che l’Austria, la Prussia, 
Fitalia 6 la Confederazione gsrmanica furono 
invitate a far sapere so esse aggradivano la 
proposta, e nel caso affermativo furono in- 
Vitato a mandaro un rappresentante a Pa- 
rigi dove la conferenza si radunerebbs im- 
mediatamente. Noi crediamo altresì essore 
nel vero asserendo che la nota non propone 
alcuna soluzione e che si limita ad indicare 
in termini generali gli argomenti sui quali 
dovranno dirigersi le deliberazioni della col- 
ferenza. La proposta venne aggradita a Ber- 
lino, a Vienna ed a Firenze e fu convennto 
cha la sei potenze sarebbero rappresentate 
dai rispettivi ministri degli affari “esteri. as- 
sistiti dagli ambasciatori o ministri plenipo- 
tenziari residenti a Parigi. La Confederazione 
germanica non ha ancora risposte, perchè il 
presi«n'e aclla Dieta, a cui la comunica» 
zione venno fstta, non ha potuto dispensarsi 


dal sentire l'avviso della Dieta, la quale ri- } 


mandò la nota ad una commissione. Non 
sarebbe impossibile che Ja proposta incon- 
trasse una specie d'opposizione nel seno della 
Dieta por parte di coloro i quali credono 
che la riforma federale sia una questione e- 
sclusivamento tedesca nella quale la Germa- 
nia non potrebbe tollerare l'immistione d’una 
conferenza composta in maggioranza da rap- 
presentanti di Stati non tedeschi. 

Si dice che indipendentemente dalla nota 
collettiva, ciascuno dei gabinetti di Parigi, 
Londra e Pietroburgo mandò a’suoi rappre 
sontanti a Vienna, 2 Berlino, a Firenze ed a 
Francoforte uo dispaccio circolare, nel quale 
le qusstioni sono più nettamente esaminate, 
ed iudicate le soluzioni, e che sul fondamento 
di queste circolari i rappresentanti francesi, 
inglesi 6 russi abbiano esposte la miro dei 
loro governi, scambiata delle osservazioni ; 
fatte anche delle proposte preliminari che non 
farono però acceltato da quelli a cui s'indiriz» 
zavano. Ò È 

Non si può parlare che colla massima ri- 


serva delle voci che si sono sparse a questo 
riguardo ‘@ fra le quali se ne trovano di 
quelle che sono certamente azzardate. 

Fra queste voci che, furono sparse ve ne 
ha una che prese una vera consistenza, ed 
alla quale noi vorremmo poter prestar fede, 
perchè implica Ja soluzione della quistiona 
italiana e di quella dei ducati dell’Eiba, ma 
la cui realizzazione, temiamo forte, non sia pos- 
sibile. 

Si pretende che |’ Austria avrabbe offerto 
di rinunciare alle sue provincie italiane quando 
la Prussia volesse restituirlo la Slesia che il 
gran Federico le tolse circa cent'anni fa e 
che possedette sin qui. La Prussia sarebbe 
indenizzata di questa rinuncia coll’acquisto dei 
due Ducati dello Slesvig e dell’Holstein e dalla 
concessione che le si farebbo di qualche stato 
al settentrione della Germania: si ha persino 
promunciato il nome dell’Annover come quello 
che potrebbe completare |’ indennità della 
Prussia. 

Può darsi che una simile. combinazione 
convenga all'Austria; essa converrebbe certa- 
mente all’ Italia; ma non è meno certo che 
sarebbe respinta dalla Prussia, dall’ Annover 
e da tatti gli Stati di secondo e terzo ordine, 
compresi nella Confederaziono germanica 
L'accomodamento di cui trattasi sarebbe una 


fa, tostochè il loro assorbimento entrasse 
nelle convenienze dei loro potenti vicini, Sa- 
rebbe un atto di violenza e di soyrana ingiu- 
stizia a riguardo dell’Annoyer, che nulla. ha 
fatto per essere confiscato. L'Annover, senza 
dubbio, è già molto dominato dalla Prussia, 
che lo agogna da. molto tempo; ma esso ha 
la sua indipendenza, e la sua casa sovranz, 
antica ed illustre che è altro dei rami della 
casa reale d'Inghilterra. 

Poirebbesi mai avere lusinga che l’Anno- 
ver acconsenta a lasciarsi spogliare di siffatti 
vantaggi da una decisione diplomatica presa 
in piena pace da una conferenza speciale, che 
vorrebbe trasformarlo in provincia prussiana? 

Il progetto di cui parliamo sarebbe respinto 
formalmente dalla Prussia; e si può chiedere 
sa coloro che l’hanno immaginato si abbiano 
ben reso conto di ciò che la Prussia consi- 
dera come condizione essenziale delia propria 
sicurezza, della propria grandezza e della 
propria potenza nel presente e nell’avvenire, 
La Prussia non è divenuta una grande po- 
tenza alemanna ed europea cha dopo la con- 
quista della Slesia sull’Austria; e si è con- 
vinti a Berlino che se essa rinunziasso alla 
Slosia, cadrebbe nella sfera degli stati di se- 
cond’ ordine. La Slesia è la provincia più 
considerevole del regno di Prussia ed anche 
la più ricca; @ssa è più estesa e più popolata 
che il regno di Sassonia, che il regno d'An- 
nover, che il regno del Wurtemberg; i suoi 
abitanti sono, per la maggior parte, prote- 
stanti, locchè li allontana dall'Austria @ fa sì 
che abbiano simpatia per la Prussia. 

Dal punto di vista strategico, la Slesia è 
indispensabile alla Prussia, è questa fa la ca- 
gione degli Sforzi fatti dal gran Federico per 
assicurarseno il possesso. Senza la Slesia, la 
provincia di Posen sarebbs isolata ed in qual- 
che modo staccata dalla Prussia, e se la Sle- 
sia ritornasse ad essere provincia austriaca, 
gli eserciti austriaci sarebbero, per così dire, 
alle gorte di Berlino. Non vi sarebbe per la 
Prussia alcun compenso possibile, s0 perdessa 
la Slesia. 

Questo sono in riassunto, dicesi, le consi- 
derazioni con le quali in certe alte. regioni 
di Barlino si vuol dimostrare |’ impossibilità 
della combinazione, della quale pare che si 
attribuisca l'iniziativa all’Austria. Noi abbiamo 
creduto che non sarebbe privo d'interesse lo 
entrare, su questo argomento, in alcuni par- 
ticolari e il far conoscere le resistenze che 
trova quel progetto, affinchè nessuno si fac- 
delle illusioni sulle difficoltà che nascono dalle 
reciproche domande e che sono tali da non 
lasciar guari sperare, a nostro avviso, che le 
si possano risolvere per via diplomatica, fin- 
chè ciascuno persisterà nelle proprie preten- 
sioni. È vero però che l'accordo delle tre 
potenze conciliatrici e i loro sforzi comuni po- 
tranno ottenere concessioni inaspettate. 


nt I 


LA SITUAZIONE E LA STAMPA INGLESE 3 


Leggiamo nel Morning-Post del 30: 

Pare che ci sia pochissimo dubbio intorno 
alla accettazione, per parte delle potenze 0- 
stili armate, degli inviti delle potenze neu- 
trali ad adunarsi in conferenza a Parigi. Nel 
dettare le proposte per la conferenza S. E. il 
sig. Drouya de Lhuys pone studio a sfuggire 
qualunque condizione che avesse a rendere 28- 
solutamente impossibile all’Austsia o alla Prus- 
sia o all'Italia laderiro ai negoziati per uno 
scioglimento. pacifico. delle difficoltà; nè, ac- 
cettandoli, veruna di questa potenze sl I- 
pegna in alcuna gaisa, Ma quale sarà l’effetto 


minus Riad a aiar ne 
ndersi a disparite alla loro vol- 


ciba cri 


Post che Ja Germania del 1866 non è 
più quella del 1859. Nè l’Italia ha pur 
bisogno di temere un’alleanza tra la Prus- 
sia e l’Austria. Queste cose si possono 
dire per palliare un’argomentazione, non 
pensare da senno. La gravitazione degli 
avvenimenti e dello sviluppo delle nazioni 
deve avere i suoi effetti inevitabili, Tutti 
gli esperimenti che potevano farsi per la 
coesistenza delle due grandi potenze nella 
Germania furono esauriti. Vi sono posi- 
zioni da cui non si torna più indietro. 
Del resto vha qualcosa di più in bilancia 
che l'equilibrio germanico delle due  po- 
tenze; ha la questione della Germania 
stessa, ove la Confederazione più non 
esiste. L’ Italia non ha punto a temere 
di essere sola nella guerra; e i giornali 
inglesi stessi, pochi giorni sono, ricono- 
scevano che un colpo di cannone tirato 
sul Po o su Elba sarebbe il segnale di 
una conflagrazione europea. 

Il Times da sua parte dice che ora alle 
potenze neutrali non rimane altro che as- 
sicurare la pace in modo duraturo. Biso- 
gna, esso continua, lasciar da banda le 
circonlocuzioni e simili smancerie. Si tratta 
di grandi interessi, di grandi principii. Il 
tempo è breve; gli armamenti enormi, 
crescenti. Bisogna che le potenze neutre 
parlino chiaro, forte e subito, nel fare le 
loro proposte. L'Italia non vuol disarmare, 
ma non attaccherà durante la conferenza. 
Abbiamo alcuni giorni di pace sicura 
e in questo intervallo una nazione sin- 
ceramente desiderosa della pace come 
la inglese può almeno alleggerire la 
propria coscienza col proporre onesta- 
mente le condizioni indispensabili alla 
riconciliazione. (?) » 

Il Times, conchiudendo, si consola, che 


di questo intervallo di sforzi pacificatori su 
le tre potenze armate? Per quanto concerne 
l'Austria, questa potenza. non ha nulla da 
perdere e tutto da guadagnare col prepa- 
rarsi di più a quell’atteggiamento che è noto 
sotto il nome di difensivo. Dispacci che giun- 
gono da Vienna continuano ad accertare i 

gabinetti d’Europa della risoluzione di S. M. 

Francesco Giuseppe e de’ suoi consiglieri di 

non assumere la offensiva, e di voler aspet- 

tare l'inimico con una forza che ora sì stima 

di circa ottocentomila uomini. Nelle tre pros- 

sime settimane o in un. mese Austria avrà 

potutò compiere le difese intorno a Vienna, 
nella Venezia e verso la frontiera prussiana. 

L’influsso militare alla corte di Vienna non 

spinge la guerra, ma conforta ° imperatore 

nella sua decisione di mantenere l'integrità 
dell'impero e di non porgere orecchio alla 
proposta cessione della Venezia; e pure que- 
sta sarà la grande difficoltà quando la con- 
ferehza sarà radunata, non essendoci nella 
* estimazione dei politici militari dell’ Au- 
stria compenso territoriale che possa com- 
pensare l'abbandono del forte posto di Ve- 
nezia, cui tutta la Germania sarebbe inclinata 

a difendere, come Napoleone III potò credere 

quando fece alto a Villafranca. 

Ei Quanto all’ effetto poi della tregua della 

conferenza su la Prussia, questa potenza può 

sopportare uria sospensione delle divisate o- 

stilità senza lagnarsene. }I popolo prussiano 

è così universalmente (?) avverso alla guerra 

che può convenire al re e al conte di Bi- 
smark il recedere dallo stato di una minac- 
cia diretta delle ostilità, e il provare d'altra 
parte, col real esito delle negoziazioni, ove 
tale ne sia l'esito, che la Prussia deve com- 
battere. 

È l’effetto della conferenza su l’Italia che 
noi siamo particolarmente solleciti di pren- 
dere ad esaminare, da che il re, il governo 
e il popolo dell'Italia sono in una posizione 
assai differente da quella dei sovrani, gabi- 
netti e popoli dell'Austria e della Prussia. 


eroica del desiderio della nazione 
piere l’emencipazione degli italiani dal go- 
verno sìraniero. Nè il sovrano, nè il go- 
verno possiede, nelle circostanze presenti, 
un mezzo legittimo di rattenere la volontà 
popolare eccitata. Gli uomini di Stato dell’I- 
talia sembrano essere stati. travolti dalla 
marea dell’ entusiasmo della guerra, deplo- 
rato profondamerte da taluno dei migliori 
amici d’Italia. Le notizie che ci giungono 
da tutte le parti della Penisola mostrano un 
patriottismo così universale quale di rado si 
affaccia nella storia di una nazione. Tutta la 
gioventù del paese chiede armi, per un 
grande scopo, cioè l’espellere gli austriaci 
dalla Venezia. Non c’è nulla di simile nei 
sentimenti degli eserciti dell’ Austria e della 
Prussia. Potrebbero essere licenziati domani 
fra gli applausi del popolo, da che in Ger- 
mania niuno ‘vuol combattere, eccetto le fa- 
zioni militari nelle Corti e gli oziosi smisu- 
rati corpi militari; uomini stanchi della vita 
ottusa della guarnigione, della tenue paga e 
della lenta promozione. 

I pericoli dell’Italia sono aumentati dalla 
conferenza a più di un rispetto. Udiamo della 
reviviscenza del partito clericale reazionario 
îm varie grandi città. A Napoli ebbaro luogo 
parecchi arresti di borbonici uliramontani, e 
la polizia si sforza di scoprire l'origine di 
una vasta congiura per far nascere torbidi 
dentro, ove l’Italia fosse impegnata in una 
guerra straniera. Anco il brigantaggio risol- 
leva la sua testa pittoresca, e dicesi che il 
comitato romano abbia ricevuto fondi per 
ripigliare la sua antica opera di saccheggio, 
assassinio ed anarchia nelle Due Sicilie. È 
quindi naturale che l’Austria, vedendosi 
minacciata dall’ Italia, abbia a cercare di far 
nascere, nei dominii costituzionali di Ra 
Vittorio Emanuele, ostilità contro il governo 
mediante l'influsso de'suoi vecchi amici cle- 
ricali e borbonici. 

Senza dubbio l’esiliato granduca di To- 
scan, l’ex-re delle dua Sicilie, e i fedeloni 
di Parma e di Modena, uniti col Papa, si 
mantengono in corrispondenza a Vienna, 
nella speranza che gli eventi restituiscano ad 
essi quello che fece loro perdere la devo 
zione all’influsso dell'Austria e della Chiesa. 
Tutti questi influssi, come si può ragione- 
volmente supporre, conforteranno )° Austria 
ad attenersi nella conferenza ad una politica 
la quale riescirà a costringere l'Italia a co- 
minciare la ostilità. 

Un altro pericolo per )’Italia si è che l'Au- 
stria e la Prussia possano stringere amicizia 
nella conferenza, e allora l’Italia rimarrebbe 
sola con la spada sguainata, e sarebbe forse 
Spinta alle ostilità da un patriottismo eniusia- 
stico, più onesto che saggio. 

Noi non possiamo se non applaudire agli 
sforzi fatti dalle potenze neutrali per dar luogo 
ad una soluzione pacifica della differenza fra 
le grandi potenze armatesi per comporre la 
contesa con gli immensi sagrifici della guer- 
Ta; ma, mentre speriamo che la conferenza 
abbia ad avere un buon esito, non possiamo 
a meno di temere che la Vonezia sarà la 
grande difficoltà, però che tutto quanto c’è 
di reazionario in Europa appoggia |’ ostina- 
zione e l'orgoglio dell'Austria. 


Certo ogni posizione a questo mondo 
ha 1 suoi pericoli; ma si consoli il Post, 
quelli ch°egli teme, non son quelli che 
guari teme l’Italia. Ammettendo anco che 
tutta la Germania fosse disposta nel 1859 
a sostenere l’Austria nella Venezia, il che 
non è punto vero, possiamo assicurare il 


ziazioni non ci sarà alcun atto diguerra. 


Alcuni giornali nell’annunciare la partenza 
dell’egregio sig. ingegnere Alberto Cavalletto, 
già deputato, pel quartiere generale principale 
di Piacenza, hanno usato frasi che lasciavano 
credere fosse egli stato rivestito di qualche 
carattere ufficiale. Ciò non è. Esperto dell’arte 
sua, distinto ufficiale del genio, nella quale 
arma ha servito col grado di maggiore nel- 
l’esercito della Venezia negli anni 1848-49, 
modello di patriotismo, l’on. Cavalletto è stato 
invitato di questi giorni dal generale La Mar- 
mora a seguire ìl quartiere generale princi- 
pale, a cui può rendere de’servigi per le sua 
cognizioni e psi suoi rapporti. 

L’ ingegnere Cavalletto si è quindi recato 
al quartiere generale principale di Piacenza, 
in qualità di semplice privato, disposto a ser- 
vire la patria nei maggiori pericoli ed a pro» 
prie spese. 

Questo tratto di delicsta fiducia onora al- 
tamente il presidente del Cofisiglio, ed è 
una -bella testimonianza pel sig. Cavalletto. 


Quantunque non contenga cose che già 
non siano state dette, pure togliamo dalla 
corrispondenza litografata di Pietroburgo, 
in data 1426 maggio, il seguente arti- 
colo che rivela il giudizio della pubblica 
opinione in Russia riguardo alla fase di- 
plomatica nella quale siamo entrati : 


IL Concresso. — La guerra è imminente; 
numerose popolazioni sono armate nel cen- 
tro d'Europa; un milione di soldati non a- 
spetta che il segnale, e forse nel momento 
in cui queste linee verranno in mino del let- 
tore, si sarà già udito il primo colpo di can- 
none ; ciò nondimeno si crede ancora poter 
risolvere pacificamente le complicazioni che 
hanno provecato questo sviluppo di forze 
militari, e le grandi potenze neutrali si a- 
doperano attivamente per impedire il disa- 
stroso conflitto. 

In quell’atmosfera gravida di minacce al- 
cuni travedono la prospettiva d’un congresso 
che acconcierebbe tutte le quistioni che pe- 
riodicamente vanno agitando e perturbando 
e popoli e governi d’Europa. Questo con- 
gresso è stato proposto e si spera d’attutire 
tutti i risentimenti, di soddisfare a tutte le 
domande legittime, e d’assicurare una pace 
durevole per via dell’azione diplomatica. 

Certo la pace diventa più e più sempre 
preziosa e necessaria per le nazioni, e noi 
comprendiamo tutta la premura della grandi 
potenze nel tentare quest’altimo mezzo di 
conciliazione, non avess’anche che un dub- 
bio successo; fu un tempo ove noi stessi 
credevamo all'efficacia di questo mezzo e lo 
abbiamo consigliato ; allora era possibile, ma 
da qualche tempo fino ad oggi quanti eventi 
si sono succeduti, quanti incidenti hanno ag- 
gravato la situazione! 

Gli armamenti son divenuti formidabili, le 
passioni furono eccitate fino all’ultimo grado 
e le finanze della Prussia, dell'Austria e del- 
l’Italia, come non meno di diversi Stati della 
Confederazione che armano ciascuno. per 
parte sua, hanno a saldare od a giustificare 
gravissimi deficit ; e di più, per dirla fran- 
camente, esaminando sul serio 1°: t'ua'a po- 
sizione della Germania e dell’Italia, egli ci è 
impossibile di scorgere anche la _menoma 
probabilità di riuscita nella riunione di un 
congresso. 


luogo bisognerà specificare la questione da 
traitarsi, quella dei ducati, quella della ri- 
forma federale, come pure quella del Veneto 
saranno tempestose non poco; quanto alle 
due prime la Prussia si è troppo avanzata 
per poter ritirarsi volontariamente senza su- 
bire almeno una morale scofitta, e non è 
probabile ch’ ella vi si adatti. Quanto alla 
Venezia, supponendo anche che l’Austria 
consenta a cederla, essa non lo farebbe che 
contro un compenso territoriale, e non è da 
presumere che la Prussia le voglia dare*la 
Silesia, la culla della sua gloria, e dali’altro 
lato le provincia danubiane solleverebbero 
le lupghe e gravi difficoltà della qustione di 
Oriente che tutti hanno interesso a lasciare 
dormire, se ‘qualche Governo, assumendo s0- 
prà di sè le sinistra conseguenze di tal atto, 
le volesse vendere all'Austria. 


E ci TA 


Supponendo che questa riunione abbia 


D'altronde non è così che si dispone della 


sorte di possenti contrade e noi non cre- 
diamo che sia possibile d’arrestare il movi. 
mento d’intelligenti popolazioni quando raa- 
nifesta una seria volontà foss'anche la guerra. 


Lo ripetiamo, l’idea d’un congresso è 


grande e generosa ed effettuata in tempo 
opportuno e compresa nello stesso senso 
dalle potenze che si riuniscono può rispar- 
miare all'Europa molto sangue e molto’ da- 
naro, ma la difficoltà starà sempre nel pro- 
gramma delle quistioni da discutersi, e nella 
precisione di questo programma stesso; quanto 
a noi, siamo convinti che tali quistioni di- 
scusse con fine pacifico, riescono per lo 
più a generare dissensi e discordie. 


DISCORSO DEL RE DI SASSONIA 
Riportiamo il discorso col quale il re 


di Sassonia ha inaugurata, il 28 maggio, 
la sessione della Dieta: 


Miei signori Stati. Io vi ho radunati in- 


torno a me ir un'epoca calamitosa, in cui, 
per complicazioni fra lo grandi potenze te- 
desche, la Germania è minacciata d’una san- 

noi era intestina. Il còmpito degli 
Stati tedescì 


mon Mieressan nu vo suon po- 


teva esser quello di assumere impegni con 
una delle parti contendenti, abbracciando la 
causa d’una delle medesime, ma bensì d’in- 
fluire soltanto per la conservazione della 
pace del paese in conformità allo statuto 
federale e di condurre la controversie alla 
loro decisione sulla via del diritto federale. 
A questo assunto, she forma tuttora la meta 
de’ nostri sforzi, io cercai di sobbarcarmi se- 
condo le mie forze, insieme a parecchi miei 
confederati tedeschi, fra cui prima la Ba- 
viora. A tal uopo però era indispensabile di 
prendere alcuni provvedimenti, per poter 
mettere a disposizione della Confederazione 
la nostra forza militare intatta. — Minacciato 
di misure militari a motivo di questi prov- 
vedimenti, io ho invocato la mediazione della 
Dista faderale in senso conciliativo e paci- 
fico, ma in pari tempo ho eziandio chiamato 
ora sotto alle armi il mio esercito, per non 
essere sorpreso da alcun’aggressione impre- 
veduta, giacchè anche il meno potente si 
disonorerebbe qualora non s’ opponssse con 
virile coraggio a minaccie ingiustificate (ap- 
plausi). 


1 soldati in permesso e quelli di riserva 
accorsero sotto le bandiere al mio appello 
con una volonterosità che altamente li onora, 
ed io attendo con piena fiducia da voi, miei 
signori Stati, e dal vostro provato patrioti- 
smo che accorderete la vostra approvazione 
a quegli asseguamenti che non s1 possono 
pretermettere, e che darete al mio governo 
que” poteri finanziari cha sono richiesti dalla 
situazione delle cose e anzitutto dalla condi- 
zione minscciata del nostro commercio e 
della nostra industria. Finalmente non è an- 
cora da abbandonarsi la speranza d’una so- 
luzione pacifica, e le mie premure saranno 
incessantemente rivolte #1 conseguimento di 
qussto scopo tanto salutare. In conformità 
alla convinzione da‘ me sovente manifestata 
coi fatti, io sarò pure listamente disposto a 
prestarmi ad una riforma dello statuto fede- 
rale, consentanea ai bisogai veri della Ger- 
mania, da attuarsi per la via del diritto e 
colla partecipazione di rappresentanti della 
nazione (applausi). $ 

Il compimento di tale ‘opera, per la quale 
non si deve pur rifuggire da scambievoti sa- 
grifizi, ci preserverà nel miglior modo dal 
ritorao di condizioni tanto tristi. Forte del- 
l'affetto e della fadeltà del mio popolo; nella 
coscienza di non aver provocato con alcun 
intendimento ostile, ma di aver soltanto pro- 
pugnato cun persistenza il diritto d’una stirpe 
e d’una dinastia tedesca, io vo tranquilla- 
menta incontro alle vicende della sorte, e 
confido nella protezione dell’Altissimo in una 
giusta causa. 


vermi PRIPINT i mt 


Si legge nella Gazzetta di Genova dol 4° 
giugno: 

Sappiamo che il Ministro dell’ interno ha 
invitato i prefetti ad avvertire gli impiegati 
dipendenti dell'obbligo che loro corre di 
stare o recarsi tutti al loro posto negli attuali 
momenti, non eccettuati neppure quelli che 
vengono traslocati, cui partanto non compete 
più un mase di tempo per portarsi alla loro 
nuova destinazione come nei tempi normali. 


UNA LETTERA DI MASSIMO D’AZEGLIO 
Il Constitutionnel annunzia che fra breve 


| verrà pubblicata a Parigi, presso la libre- 


ria Didier, la corrispondenza francese di 
Massimo D'Azeglio. Lo stesso giornale 
pubblica una di queste lettere al signor 
Rendu. In essa Massimo D’ Azeglio mani- 
festa la propria opinione sul congresso 
proposta da Napoleone III nel 1863. Noi 
la riproduciamo nella lingua in cui fu 
scritta : 


l histoire, le neveu l’emportera sur l' oncle. 
Le dernier acte (je n'appelle pas ca un di- 
scours) de l'Empereur me confirme toujours 
plus dans mon ida. Ja ne crois pas à la 
paix universello, mais ja crois (et 1° histoire 
est là pour me l’apprendre) à une réiuction 
successive des casus belli dans le code poli- 
tique ainsi que dans les-jugemens da |’ opi- 
nion. NapoléinI aura gagné des batailles ; 
Napo!gon III les aura rendues impossibles, 
ou du moins rares; je préfòre Napolgon IIL 


uno grande boucherie, aura pour longiemps, 
je le crains, le privilége d’exciter les plus 
grandes admirations des hommes! Si l’huma» 
nit6 n’a-pas da bon sens, il faut lui en don- 
ner; et la meilleure autorité, en ce cas, c'est 
celle de l'homme qui, disposant d’une bonne 
petit arm6e tella que l’armés francrise, dit 
au monde: « Eh bien! non, tout Cc, c'est va- 
« nitè! Il n'y a de vrai, il n’y a de bon, que 
« le respect volontaira des puissans envers 
«lo droit des faibles! » Si Napoléon dit cela, 
le monde peut l'en croire sur parole. 


j'ai 66 su moment d’ecrire à l'Empereur ; 
concevez-vous mes glaces de l’dge fondues à 
ce point? 


monde, qu'il y ait un pareil homme qui tient 
la barre! 


sur une immédiate ni compléte victoire ds 
son idé»; mais il l'a exprimòa, et c'est assez; 
le reste viendra. 

Ditvusuy Felzxiono Iqui co pri:sntant à man 


esprit sur ce nouvesu coup de maître; 'Em- 
pereur était. dans un bel embarras. Il en 


A Monsieur Eugene Rendu. 
Cannero, 14 novembre 63 
Mon cher ami, mon idéa fixe est que, dans 


Et pourtant una grande victoire, savoir 


Imsginez qu’apres avoîr lu le discours, 


Basta, deati voi francesi et beati tout le 


Après cela, jo ne me fais aucune illusion 


Voilà, cher ami, quelques-unes des nom- 


sort tambour battant et baguss sauves! 

Je suis toujours à Cannero, décidé à ne 
partir qu’avec la dernière feuille; ayantmes 
livres et tout mon établîi, ja m'y trouve bien, 
méme avec la pluie. Ja suis des yeux les 
prodiges d’activit6 de votre ministre. Proba- 
blement cela vous donnera dela besogne, 
mais vous avez tout ce qu'il faut pour lui 
tenir téio. 

V'espère que ces dames, lancéas dans les 
splendeurs parisiennes, n’oublieront pas le 
vieux hermite de Cannero; qui n'a d’autre 
splendeur que sa partie avec le curé et le 
médecin. Ja me mets à leurs pieds. 

Massimo D'AzEGLIO. 


La Gazzetta di Mantova pubblica il se- 
guente avviso : 


I. R. DELEGAZIONE PROVINCIALE DI MANTOVA 


Constando che il partito avverso all'I. R. 
Governo insinuò ai possessori di barche e 
battelli sul lago superiore di condurra i loro 
natanti oltre il confine a Rivalta, ed ivi la- 
sciarli fino a nuovi ordini, avvertesi col pre- 
sente avviso chi vi avesse interesse, che sarà 
trattato a norma del paragrafo 327: del-co- 
dice penale militare come reo del crimine 
contro la militare potenza dello Stato colui 
che, azzardando di obbedire alla detta insi- 
nuazione, trasportasse la sua barca od il suo 
battello oltre il confine. 

Il locale I. R. Comando di fortezza ha già 
ordinato che tutti i matanti, muniti della li- 
cenza per parte dell’. R. Direzione militare 
del Ganio debbano venir tradotti: pelle ore 
7 4}2 pom. nel porto, fra le isole natanti 
presso l'Arsenale, ove saranno custoditi. dal- 
l’I. R. marina, per essere riconsegnati la mat- 
tina, alle ore 5, ai rispettivi proprietari, onde 
possano valersens nel loro mestiere. 

Ogni proprietario di tali natanti, il quale 
non obbedisse religiosamente a tale ordine 
dell. R. Comando di fortezza, verrà arre- 
stato e punito a seconda di quanto in pro- 
posito prescrivono le leggi militari. 

Mantova, li 27 maggio 1866. 
I‘I. R. Delegato provinciale 
Bar. a PRATO. 


OFFERTE DI PRIVATI E DI MUNICIPI 
A FAVORE 
DELL’ESERCITO E DEI VOLONTARI 


Leggiamo nella Gazzetta delle Romagne: 
L'Amministrazione della fidecommisseria del 
quondam Emanuele Brignole di Genova, ha ver- 
sato lire tremila al tesoriere del comitato ge- 
novese di soccorso per le famiglie dei soldati. 

Lo stesso giornale registra lire 428 72 
raccolte per uguale scopo da una società di 
signori e di signore radunate in casa del 
signor Morteo. 

— Anche la Cassa degli invalidi della 
marina mercantile che ha sede in Genova 
ha stabilito di dar sovvenzioni alle famiglie 
povere dei marinai naviganti in congedo il- 
limitato richiamati a servizio nella R. marina 
militare. 

— Leggiamo nella Gazzetta delle Romagne 
che il prefetto di Bologna, cav. Cornero, a 
solennizzare la fasta dello Statuto, invece di 
un pranzo alle autorità ha offerto L. 500 a 
pro delle famiglie dei contingenti. 


— Il Consiglio comunale di Stradella ha 


erogato per soccorso alle famiglie povere 
dei contingenti la somma di lire 900 già 
stanziata nel bilancio del corrente anno per 
la festa dello Statuto. 


Inoltre per dare un attestato di gratitu- 


dine agli stradellini che vanno a combattere 
i nemici d’Italia per completare la sua unità, 
ha deliberato ad unanimità di voti* 


4. Che sia fatto dono della somma di lire 1000 


.| ad ogni soldato appartenente al Comune, che 
per un fatto d'armi, in cui si fosse distinto, ve- 
nisse insignito della medaglia d’oro. 


2. Che un dono di lire 200 venga fatto a tutti 


i combattenti di Stradella, ai quali per distin- 


zione venisse conferita la medaglia d’argento 
al valor militare, 


* Leggiamo nel Secolo di Milano : 
Il signor Giacomo De-Medici, direttore della 


fabbrica dei fiammiferi fuori di Porta Magenta, 

a Milano, si obbligò per un premio ‘di L. 50 a 
ciascuno dei suoi operai che nelle prossime bat- 

taglie otterrà una qualsiasi distinzione militare 

e assicurò altresì che. a'cose finite' ognuno di 
essi sarà riaccettato nell'attuale impiego. Dodici 
di questi lavoratori sono già inscritti come vo- 
lontari ed altri s'inscriveranno:alla prima chia- 
mata. 


Il Municipio di Loreto ha deliberato di e- 


termare sul marmo la memoria dei valorosi 
di qualunque arma che toglieranno una ban- 
diera nemica. Ha quindi decretato un premio 
di L. 500 ad ognuno di essi. Ha pure stabi- 
lito un premio di L. 300 par chi conseguirà 
la medaglia d’oro, e di L. 100 per chi ot- 
terrà quella d’argento. Si è poi riservato di 
provvedere: in qualche modo alla sorte dei 
mutilati e delle. famiglia povere dei contin- 
genti che rimarranno morti sul campo. 


Riceviamo da Todi un caldo appello alla 


carità cittadina fatto dal Comitato di soccorso 
alle famiglie povere dei volontari di quella 
città. Non possiamo pubblicarlo per mancanza 
di spazio, ma da esso raccogliamo che da 
Todi partirono settanta volontari. Non dubi- 
tiamo che i voti del Comitato saranno esau- 
diti. n 


— Il Municipio di Rieti ha stabilito i se- 


guenti premi : 


Lirè 400-a quel soldato e volontario il quale 


nella prossima guerra dell’Indipendenza italiana 
si fregierà della medaglia al valor militare. 


Lire 500 a chi sì fregierà della croce dell’or- 


dine militare di Savoia. 


Lire 4000 a chi per atto di valore sarà sul 
campo di battaglia promosso ad ufficiale. 


NOTIZIE ESTERE 


La France, del 31 maggio, conferma Ja 
notizia già data da altri giornali, che il re ® 
la regina del Belgio si recheranno a fare una 
visita all’imperatora e all'imperatrice dei fran- 
cesì al palazzo di Fontainebleau. Secondo lo 
stesso giornale essi giungeranno a Fontaine- 
bleau tra l'8 e il 10 giugno. 

Il Moniteur francese annunzia che i ple- 
nipotenziari di Francia e -di Spagna incari- 
cati di determinare i confini dei Pirenei 
hanno sottoscritto, il 26 maggio, a Bsjona un 
trattato ed un atto addizionale al trattato del 
1862, mercè i quali seno definitivamente ri- 
solte le difficoltà secolari che esistevano ri- 
guardo ai confini tra la Francia ela Spagna. 

La Correspondencia di Madrid assicura che 
il Governo spagnuolo ha deliberato di rima- 
nere neutrale uelle quistioni che ora si di- 
scutono in Europa. Ciò è state» assicurato 
dal' ministro degli sffari esteri di Spagna, il 
quale però si è pure manifestato personal- 
mente avverso ai trattati del 1815. 

Leggiamo nelì’Internationel di Londra : 

« Si è sparsa voce nei circoli diplomatici 
di Londra che il ministro del Chili abbia chie- 
sto i suoi passaporti, a cagione del contegno 
dell'ammiraglio inglese a Valparaiso, il quale 
sebbene avesse fatto sperare un aiuto efficace 
per parte dell Inghilterra al Governo del 
Chili per evitare il bombardamento di quella 
città, non ha poi giudicato conveniente di 
impedire quel disastro. » 

L’Havas-Bullier, ha da Bucharest, 27: 

« Demetrio Ghika parti ieri alla volia di 
Vienna per consegnare una lettera del prin- 
cipe' di Hohenzollern a S. M. l’imperatore 
d'Austria. 

« La Camera staziò pel principe una lista 
civile di 100,000 zecchini; il principe non 
vuole accettare se non la summa necessaria 
‘per lo spese della sua casa. 

< Il principe si recherà domani in Molda- 
via. > 


een 


PARLAMENTO ITALIANO 


GAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Mari 
SEDUTA DEL'2 GIUGNO, 

La tornata è aperta alle ora 12 © 3] 
pomeridiane colle consuete operazioni preli- 
minari. a 

Si riferisce sulla elezione del collegio di 
Porto Maurizio, avvenuta nella persona del 
signor conte Carlo Alfieri di Migliano, che 
la Camera approva. ; 3 

L’ ordine Nel giorno reca il seguito della 
discussione del progetto suiprovvedimenti fi- 

nziari. di L 
Ù6 discussione è arrivata all'articolo 52, il 
quile divide i comuni in quattro classi, ® 
mantiene la distioziono di essi in comuni 
chiusi ed in comuni aperti. 
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Sab'ni propone un emendamento; ma la 

Camera non io appoggia nemmeno. 

Carbone combatte la distinzione dei co- 
muoi in classi; ma non fa alcuna proposta 
specifica. 

Lanza (della commiss.) osserva che, seb- 
bene le cinque classi di comuni che prima 
esistevano, sieno state ridotte a quattro, le 
proporzioni però fra un comune e l’altro fu 
conservata la medesima, laonde l’aumento del 
dazio, che deriva dalla soppressione della 
quinta classe, 6 equamente distribuito come 
prima. 

Dopo una replica dell'on. Carbone, a cui 
risponde l'on. Dapretis, presidente della Com- 
missione, l'articolo 52 è posto ai voti ed ap- 
provato dalla Camera. 

Si passa all'articolo 53, il quale stabilisce la 
cifra della popolazione rispettiva delle quat- 
tro classi di comuni. 

Celvanese, a questo articolo, propone: la 
seguente aggiunta: 

_« I comuni dell'ultima classe che farono 
dichiarati chiusi a loro richiesta e mediante 
decreto reale, a tenore dollo articolo 5 della 
legge del 3 luglio 1864 sono considerati aperti 
soltanto per l'applicazione della muova tariffa 
di cui nello articolo precedente e per le di- 
sposizioni dell'articolo 59, a meno che-non 
dichiarino d’essere ritenuti eziandio come 
chiusi per l’effetto della presente legge. » 

La Camera approva l’articolo 53; ma' re- 
spinge l’aggiunta proposta dalì’on. Calvanese. 

Si passa all’articolo 54 il quale dispone che 
gli animali che nascono nei comuni chiusi 
sono considerati nei riguardi dell'imposta 
come animali che vi entrano. 

Viacava propone a questo articolo le dua 
aggiunte seguenti: 

« Si estenderà il dazio anche alle farine 
ed agli olii che si fabbricano entro la linea 
daziaria dei comuni chiusi quando questi 
prodotti vengano dichiarati per la consuma- 
zione locale. 

« La stessa disposizione si applicherà ai 
vini fatti con uve raccolte nel perimetro da- 
ziario. » 

Lanza (della Commissione) Scialoia (mi- 
nistro) e Biancheri parlano su quest’ ag- 
giunta. 

Del Zio prende la parola sull’articolo in 
discussione per gridare che favorisce V’ari- 
stocrazia e i ricchi a danno dei poveri (ru- 
mori). 

Il Presidente osserva all’oratore che l’ar- 
ticolo 54 non parla di aristocrazia ma di a- 
nimali (risa generali). 

Del Zio risponde con calore che l’arti- 
colo 34 gli puzza di aristocrazia; e che le 
risa non gli impediranno di fare il suo do- 
vere di libero deputato segnalando questo 
difetto della proposta, tanto più che i muni- 
cipi delle provincie meridionali: sono gover- 
nati non dalla legge della libertà ma da 
quela delì’ignoranza e della miseria. 

Dopo di ciò Ja Camera approva l’art. B4, 
ed anche l’aggiunta proposta dall’on. Viacava 
come pure un’aggiunta improvvisata della 
Commissione colla quale si accorda facoltà 
al Governo di assoggettare a tassa alcuni 
nuovi generi di consumo. 

— L'articolo 55 è approvato senza discus- 
sione. 

Si passa al 56, il quale è così formulato: 

«I Consigli comunali possono imporre una 
tassa addizionale di consumo sulle derrate 
annoverate: all’ articolo 51’, ed un dazio di 
consumo sugli altri commestibili e sulle altre 
bevande, sui foraggi, combustibili, materiale 
da costruzione, mobili, sapone ed altre ma- 
terie di consumo locale, di natura analoga 
ai generi suindicati e ciò sino all'importo 
del 10 per cento sul loro valore. Però la 
tassa addizionale comunale non potrà oltre- 
passare il 30 per cento della principale, 
salvo per la farina, pane, paste e riso, ai 
quali sarà applicato il mawimum degli altri 
dazi di consumo. 

« Potrà inoltre il Governo del re accon- 
sentire che questo marimum sia portato al 
415 per cento, previo ii parere della depu- 
t:zione principale. » 

Pepoli propone di aggiungere a quest’ar- 
ticolo dopo la parola mobili, pelli verdi, @ 
dopo le parole deputazione, provinciale : 

«È pure concesso» ai comuni d’ imporre 
una tassa sull’ introduzione e sulla fabbrica- 
zione dei zolfanelli. » 

TIinghetti, a Rome della Commissione , 
mentre respinge le aggiunte presentate dal- 
\’on. Pepoli, propone una=nuova aggiunta 
improvvisata. ci 

La Camera approva l’articolo 56 con que- 
slultima aggiunta. 

Si passa all’ articolo 57, il quale suona 
così: r 

« La tariffa annessa alla presento legge 
entrerà in vigore dal 1 agosto 1866 quanto 
alle materie già ora soggette a dazio nella 
tariffa ora vigente. 2 

« Da quel giorno medesimo, e sino al 31 
dicembre deli’anno corrente, i comuni chiusi 
pagheranno al Governo un'aggiunta del 40 
per cente, ed i comuni apertì un’ aggiunta 
del 30 per cento rispettivamente sui canoni 
stabiliti nei contratti in ‘vigore. 

« Pei comuni compresi nell’appalto, il Go- 
verno, si atterrà ai patti convenuti per de- 
terminare la misura dell'aumento corrispon- 
dente a quello delle tariffe. » 

Galvanese propone che la tariffa annessa 
alla presente legge entri in vigore col 1 gen- 
naio 1867. n 

Respinta dalla Commissione dopo una 
breve. discussione .la “Calvanese è 
respinta anche dalla Camera, Ja quale approva 


Dito: 


l’art. 57 con una modificazione però proposta 
dalla Commissione Circa al terapo in'cui en- 
trerà 6 quello in cui avrà intera esecuzione 


la tariffa. 
L'articolo 58 è approvato senza discus- 


sione. 


Si passa all'art. 59, il quale è così conce. 


«I Comuni attualmente convenuti col Go- 
verno pel dazi ‘di consumo avranno diritto 
di ottenere una proroga del loro contratto 
per nn quadriennio, a datare dal 1° gen- 
naio 1867, estendendolo anche ai nuovi dazi, 
purchè paghino un canone che pei Comuni 
chiusi mon sia inferiore a ventun decimi e 
per gli aperti di diciasette decimi del canone 
che ora corrispondono. 

«I Comuni già convenuti col Governo per 


un minimo, colla divisione delle eccedenze, 


dovranno pagare almeno il 5 per cento di 


più del nuovo canone totale di cui all’alinea 


precedente. 
« Ove però qualcuno d’essi ricusassa la con- 


venzione, il Governo potrà provvedere alla 
riscossione anco mediante appalti provinciali. 


« Pel Comune di Firenze il nuovo contratto 


sarà basato arico sull’ampliamento della nuova 
circoscrizione daziaria e sull'aumento della 
sua popolazione. 


« Pegli altri Comuni, all’infuori di quello di 


Torino, per cui venne specialmente provve- 


duto, si terrà per base della loro classe la 


popolazione accertata officialmente il 31 di- 
cembre 1861, senza farsi carico degli evan- 
tuali aumenti e diminuzioni posteriori. » 


Viacava propone che in vece di qua- 


driennio, si dica biennio. 


La Commissione accetta, e la Camera adotta 


questo emendamento col quale l’articolo- 59 
rimane approvato. 


Si passa all'articolo, 60 così concepito : 
« Pei Comuni nei quali la riscossione dei 


dazi di consumo è stata ceduta alla Società 
dell’appalto generale, potrà questa riscuotere 
anche i nuovi dazi pagando così pei Comuni 
chiusi, come pei Comuni aperti quel mag- 
gior. canone che sia in giusta proporzione 
cogli aumenti prestabiliti pei Comuni conve 

nuti e purchè aumenti il capitale sociale, e 
porti la cauzione ad una somma equivalente 
ad un trimestre del canone annuo che verrà 
stipulato. » 


Papa a questo articolo propone la se- 


guenie aggiunta: 


« Dal giorno in cui va a spirare il con- 


tratto con la Società dell’ appalto generale 
pei dazi di consumo , il canone annuo per 
cui il contratto fa stipulato, sarà distribuito 
ed imposto ai Comuni chiusi ed aperti non 
convenuti col Governo, nella ragione media 
de’ criteri. della loro rispettiva popolizione, 
e della rendita imponibile mobiliare, pre- 
diale e de’ fabbricati. Pei muovi dazi vi sarà 
un aumento di canono giusta il disposto nel 
primo comma del precedente articolo 59. » 


Lazzaro presenta la relazione della Com- 


missione sul progetto di legge concernente 
la incompatibilità parlamentari. 


Del Zio svolge il seguente emendamento 


da lui proposto all'articolo 60, in unione 
agli on. Catucci, Marolda Petilli, Golia, Pa- 
squale Petrone e Volpe: 


« Pei Comuni nei quali la riscossione dei 
dszi di consumo è stata ceduta alla Società 
dell'appalto generale , ove ai medesimi non 
piacesse di essere preferiti alla riscossione 
contrattando col Governo, potrà quella ri- 
scuotere suche i muovi dazi... (Segue il re- 
sto dell'articolo 60). » 

L’oratore coglie quest'occasione per criti- 


care aspramenta la amministrazione Min- | 


ghetti. 

Valerio svolge un emendamento improy- 
visato, facendo la storia del contratto sul. dazio 
consumo conchiuso coi comuni dal ministro 
Minghetti. 

Wiinghetti rettifica molte inesattezze sfug- 
gite all’on. preopinante, citando ciò a che quel 
tempo si disse in seno della Camera. Dopo 
tutto egli ama che gli si offra occasione di 
render conto dei suoi atti, come ministro 
delle finanze e come presidente del Consi- 
glio. Nalla prima di queste qualità egli è 
convinto che il contratto fatto con parecchi 
comuni fu un contratto vantaggioso per le 
finanza. $ o i 

L’oratore espone in quali circostanze egli 
propose la sua legge sul dszio consumo, @ 
le ragioni che lo consigliarono a fare la con- 
chiusa convenzione con molti comuni. Egli 
trattò coi comuni prima che la legge indicata 
fosse stata definitivamente votata, perchè 
prevedeva quali e quante pratiche conveniva 
esperimentare prima di stabilire qualche cosa. 
Ciò a scusa della pretesa illegalità del suo 
procedere. Del resto gli incanti per l'appalto 
generale erano andati una prima volta deserti 
e la speranza era svanita per i secondi in- 
anti di un miglior esito. 

La Corte dei conti aveva diritto di regi- 
strare il contratto senza riserva, ma era an- 
che dovere del Ministero il fare quello che ha 
fatto sotto la propria responsabilità. Qualsiasi 
Ministero avrebbe meritato biasimo non fe- 
cendo altrettanto, perche avrebbe sacrificato 
l'interesse?dello Stato al culto della regolarità. 

Walerio dice poche parole per un fatto 
personale. È 

Minghetti osserva cho le ultime parole 
dell'on. Valerio essendo contradditorie pro- 
vano la giustezza della sua versione. 

Allievi pronuncia anch'egli poche parole 
per un fatto personale. È 

WIellana prende la parola su questo in- 
cidente, sostenendo che non havyi scusa 
quando si viola la legge. 


L’oratore passa a discorrere di una. cir- 
colare, ma non-sa se debba leggerla o tra- 
smettere al Ministero per un’inchiesta. 

Lanza, Lazzaro, La Porta prendono 
la parola su questo incidente, disapprovando 
il primo, approvando gli altri due, che si 
dia lettura del documento in discorso. 

Si dà finalmente lettuta di questo docu- 
mento che in data del 3 aprila 1865 cer- 
cherebbe indurre gli ispettori del dazio con- 
sumo astrappare certe dichiarazioni dai mu- 
micipii per iscopi di lucro. Il documento è 
firmato: Fonza. 

Minghetti risponde nuovamente alla patte 
del discorso deli’on. Mellana che lo riguarda. 

Egli dice che non conyien fare delle ma- 
ligne insinuazioni, delle parfide accuse, ma 
citare dei fatti contro la sua amministrazione, 
ed è di questi che assume la responsabilità. 
(Benissimo) 4 

In vista dell'ora tarda la seduta è levata 
alle ore 6 e 10 minuti. 

Lunedì seduta pubblica all’ora solita per la 
continuazione della discussione sui provve- 
dimenti finanziari. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 giugno con- 
tiene: 

2. Un R. decreto in data del 27 maggio, 
che convoca il collegio elettorale di Afragola 
pel 17 giugno, affinchè proceda all’ elezione 
del proprio deputato. Occorrendo una se- 
conda votazione, essa avrà luogo il 24 stesso 
mese. 

2.:La seguente disposizione: 

S. M. con decreto del 29 scorso mag- 
gio, ha chiamato alla carica di segretario ge- 
nerale dal ministero della real Casa il com- 
mendatora Giovanni Visone, deputato al Par- 
lamento, già intendente generale delle reali 
ville e possessi nelle provincie napoletane. 

3. Nomine e disposizioni nello stato mag- 
giore delle piazze enel personale delle pre- 
fetture. 

4. Nomine di ufficiali e di medici nei Corpi 
di volontari. 

Un”supplimento contiene un elenco di 200 
pensioni, non che una serie di nomine e dis- 
posizioni nel personale dei magazzini di spe- 
dizione e di vendita dei generi di priva- 
tiva. 
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CRONACA DI FIRENZE 


Giacchè adunque il martello del demolitore 
sta per mettersi attorno alle mura non pelasgi- 
che hè ciclopiche di Firenze e la città sta per 
allargarsi a suo miglior agio come un milite della 
Guardia nazionale allarga con una lunga inspira- 
zione il ‘suo torace appena abbia dismessa la 
troppo stretta divisa, ai costruttori delle nuove 
case vogliamo porgere un consiglio riguardo 
alla provvista dell'acqua di cui dovranno for- 
nire le loro case. 

Noi non li taccieremo certamente di soverchia 
precauzione se elevando i nuovi fabbricati di- 
sporranno i tubi necessari per la diramazione 
dell’acqua potabile che come a promesso il Mu- 
nicipio deve essere condotta ha Firenze. Ma sic- 
come quest’ acqua potrebbe anche farsi aspettare 
lin tantino, impedita dai troppi progetti, dai so- 
verchi studii e dai molteplici consigli degli 
uomini d’arte; così nel- frattempo vorremmo 
pregare i costruttori delle nuove casé ad ab- 
bandonare-il pozzo tradizionale di Firenze pel 
sistema delle pompe idrauliche che si hanno in 
pressochè tutte le altre grandi città. “E 

Quei pozzi benedetti nei quali da ogni piano 
della casa si calano secchie per attingere acqua 
sono per quelle d’ affitto la più brutta cosa che 
sì possa immaginare. 

Non parliamo delle liti e delle apostrofi che 
le rispettive e rispettabili serve si mandano su 
e giù per la canna © di cui una fonte inesau- 
ribile si trova sempre negli urti, negli allaga- 
menti, nelle dimenticanze e nei pochi riguardi 
reciproci talvolta fra gli inquilini d’una stessa 
casa. Non parliamo del gusto che procura a 
chi dorme od ha bisogno di dormire quel 
secchio che discende od ascende dondolando 
e battendo per contro alle muragiie. Limitiamoci 
solamente a considerare quella nettezza e bontà 
l'acqua, che già naturalmente non è netta né 
buona, possa aquistare da queste continue im- 
mersioni di secchi? 

Si dirà che tutti gl’ inquilini hanno lo stesso 
interesse a mandar giù dei secchi puliti perchè 
tutti devono bere della stessa acqua; Ma Dio 
buono ! La nettezza è sempre cosa relativa nel 
modo con cui .è intesa. 

Il sistema delle pompe taglia corto tutti que- 
sti inconvenienti. La nettezza dell'acqua non è 
più raccomandata soltanto alla discrezione delle 
fantesche e degli inquilini, è il sistema che la 
preserva ed in quanto alla fatica delle serve non 
è poi gran cosa di più. Fra il tirarla su ed il 
menarla giù la distanza non è grande. 

Riceviamo la seguente lettera: ; 

Domenica ora scorsa un giovinetto di circa 
12 e 13 anni stava baloccandosi su d’un mu- 
riccinolo che trovasi nella discesa al fiume 
presso la così detta piazza dell'Arno, quando 
{uito ad un tratto lo si vele precipitare 
nell'acqua, ® travolgere dall’ onde. con non 
lievo fremito e spavento di quanti presen- 
ziavano quella dolorosa scena. — 

A tale vista un momo che colà per. caso 
si trovava, e cha al vestito pareva renainolo, 


senza frappor tempo in mezzo e non ascol- | 


tando che la generose ispirazioni del suo 
cuore si gotia vestito quale era nell’Arno, e 


la coraggiosa azione di cotal uomo di cui 
c’incresce non conoscere il nome, oltre al- 
l’esser superiore ad ogni encomio, dovrebbe 
osser degnamente rimeritata dal Municipio, 
onde sappiasi da ogouno che alle buone 
azioni è riserbata ognora la pubblica grati- 
tudine e riconoscenza. 


Domanî, lunedi, a mezzogiorno e mezzo, 
nell'istituto di studi superiori, il professore 
G. B. Giuliani farà la sua lezione sulla Di- 
vina commedia. 


Questa sera domenica, al teatro Pagliano, 
in occasione della festa dello Statuto, verrà 
cantato un muovo inno, possia del signor 
Vincenzo Ghinassi, musica del maestro Sta> 
nislgo Favi. Esso è intitolato L'ultima riscos- 
sa. Fra gli atti della commedia il signor Ghi- 
nassi declamerà un suo nuova componimento 
poetico. 

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Stato meteorologico del 2 giugno. 

Il Barometro s'innalza in tutta la stagione 
e segna oramai la pressione normale. Tem- 
peratura ed umidità poco variata. Mare cal- 
mo e cielo qua e là con nuvole sparse. Vento 
debole @ vario. Il barometro s’innalza nel 
settentrione e nel centro dell'Europa. Stagione 
calma e stabile. 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel dì 1 giugno corrente : 


Lambardi Orazio, di anni 32, sarto — Euge- 
nia Vitali nei Gambi, id. 60, cucitrice — Gori 
Raftaello, id. 28, verniciatore — Bargioni Anna 
nei Ciuffi, id. 60, attendente a casa — Giamma- 
maria Antonio, id 54, direttore generale di po- 
lizia di S. A. il vice-re d'Egitto — Felchi Fran- 
cesco, id. 78, impiegato regio in riposo. 

Più 4 bambini che non avevano ancora tre 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 1 giugno 
furono 22, cioè, 3 femmine e 16 maschi e tre 
nati morti. 

Matrimonii celebrati nel dì 31 maggio 1866. 

Paccini Torello, di Massa e Cozzile, bracciante, 
di anni 35 e Piltz Giovanna, di Firenze, leva- 
trice, di anni 24. 

Bianchi Giuseppe, di Firenze. negoziante, di 
anni 22 e Pratesi Carlotta, di Firenze, atten- 
dente alle cure domestiche, di anni 21. 

Panerai Napoleone, di Firenze, computista, di 
anni 25 e Chiti Eduvige, di Pistoia, attendente 
alle cure domestiche, di anni 23. 

Salvadorini Angiolo, di Firenze, fabbro, di 
anni 21 e Batistini Annunziata, di Firenze, sarta, 
di anni 48. 


Emissari austriaci. — Leggiamo 
nel Panaro di Modena del 1°: 

« Si dico che ‘sia stato arrestato a Milano 
como sospetto emissario austrisco un tale 
appartenente a nobile famiglia modenese, il 
quale dal disciolto corpo estense, era pas- 
sato al servizio militare dell’ Austria. » 

— Si legge nella Gazzetta delle Romagne 
del 2: 

« Noi abbiam detto ‘giorni sono che in 
vicinanza di Castel Franco dell'Emilia, e 
proprio a Piumazzo, era stato arrestato un 
emissario sustriaco; ebbene un altro merlo 
è caduto in gabbia. Nella stessa località 1’ al- 
tro ieri un individuo gravemente sospetto di 
spionaggio è stato arrestato e sotto buona 
scorta condotto a Bologna. » 


NOTIZIE ULTIME 


La Conferenza di Parigi si aprirà pro- 
babilmente verso la fine dell’ entrante set- 
timana. 

Il conte di Bismarck nell’ accettare l’in- 
vito di recarsi a Parigi, ha dichiarato al 
rappresentante di Francia a Berlino, ch’e- 
gli aveva fiducia che la Conferenza avrebbe 
affrettati i suoi lavori, perchè nè egli po- 
teva fermarsi a Parigi, nè la Prussia po- 
teva rimanere nella presente situazione 
ancora molto tempo. 


Fu sparsa la voce, sopratutto nelle 
province meridionali, che fregate ed altri 
bastimenti da guerra austriaci siano stati 
visti nel Mediterraneo e soprattutto nel 
Mar Jonio. ; 

Tali voci sono diffuse nell’ intento di 
dar animo alla reazione e provocare dei 
disordini. Esse non hanno alcun fonda- 


sono ora tutti ricoverati. 


ferenza. 


fra la generale ammirazione 2 torre da una 
morte che parava ceria quell'incauto giovane, 
ed a restituirlo alla sua famiglia. 


| glese la propria partenza per Parigi. 


—__mumimmmmentnn 7 


mento. A° primi rumori di guerra , PAu- = 
stria ha fatto avvertire i bastimenti della LI 
marina militare di ritirarsi a Pola, ove 


Un dispaccio telegrafico indirizzato da 
Londra all Ageuzia Stefani annunzia chel: 3, 
lord Clarendon, Gorciakoff, La Marmora 
e Bismarck hanno annunziato ufficiale 
mente al governo inglese il loro prossimò 
arrivo a Parigi per l'apertura della Còon- 


Sta bene per i tre ultimi, ma riguardo 
a lord Clarendon è veramente cosa nuova 
che il telegrafo ci faccia sapere aver il 
| ministro degli affari esteri dell'Inghilterra 
fendendo coraggiosamente le onde pervenne | ,mynziato ufficialmente al gabinetto-in- 


Riproduciamo dalla Gazzetta ufficiale del 

2 giugno il seguenta ‘avviso: 
COMMISSIONE 
per la formazione del Corpo volontari italiani 

I sotvofficiali che avendo appartenuto all'a- 
sercito regolare od'a queilo meridionals hafinò 
inoltrato domanda alla Commissione per es- 
sere ammessi nel Corpo volontari italiani col 
grado di uffiziale, sono avvertiti: che a ter- 
mini della circolare ministeriale dell'A cor- 
rente mese, inserta a pagina 311 del gior- 
nale militare, art. 1°, questa loro domanda 
non può essere esaudita. 

Circa i documenti esibiti a tale effetto, sono 
in facoltà di ritirarli personalmente presso la 
Commissione, ovvero per mezzo di domanda 
estesa in carta libera da inoltrarsi col mezzo 
del rispettivo Comando del circondario o di 


quello del Corpo volontari italiani in cui sî 
fossero arruolati. 


Firenze, 31 maggio 1868. 


Il presidente luogot.e gen.e 
BISCARETTI: 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 2.— Lord Clarendon, Gortschakofî, 
La Marmora © Bismark hanno annunziato 
ufficialmente al gabinetto inglese il loro 
prossimo arrivo a Parigi per l’apertura della 
Conferenza. La Confederazione germanica ha 
scelto a suo rappresentante il sig. De Pfordten. 
Ora si attende soltanto la risposta dell’ Au- 
stria. 

Francoforte, 1. — La Dieta accettò la 
Conferenza e scelse il ministro Von-der- 
Piordten a suo rappresentante. 

L’Austria dichiarò che rimetteva alla Dieta 
la decisione della questione dei Ducati, e 
autorizzava il governatore dell’ Holstein a 
convocare gli Stati. 

La Prussia ricordò che i suoi armamenti 
farono cagionati dagli armamenti dell'Austria 
e della Sassonia, Se la Dieta non giugne a 
persuadere la Sassonia e )' Austria a smet- 
tere gli armamenti, o so la riforma federale 
proposta dalla Prussia non corrisponde ai 
sentimenti dei membri della Confederazione, 
la Prussia sarà obbligata a conchiudere che 
la Dieta, come trovasi attualmente composta, 
non è più atta ad adempiere alla sua mis- 
sione, e dovrà fondare su questo convinci- 
mento le sue ulteriori deliberazioni. 

Nuova-York , 28. — Il 2 maggio gli spa- 
guuoli hanno tentato di bombardare Callao, 
ma farono respinti dai peruviani. Due fre- 
gate corazzate spagnuole farono poste fuori 
di combattimento. I peruviani ebbero 60 
morti e 120 feriti. 

L'Herald annuuzia che il Chili, il Perù, la 
Bolivia e ' Equatore procurano di conchiu- 
dere un’ alleanza con Venezuela per avere 
una base di operazione contro Cuba. 

Il ministro della guerra, Stanton, dichiarò 
che il presidente era appoggiato da tutto if 
gabinetto. 

1 giornali del Sud calcolano che il rac- 
colto del cotone non sorpasserà 4,500,000 
balle. 

Cotone 40; fermo. % 

Parigi, 2. — Leggesi nel Mémorial diplo- 
matique in data di Vienna d: 

La risposta dell’ Austria sarà rimessa do- 
menica a Parigi. Essa dirà in sostanza che 
l'Austria non domandando alcun accomoda- 
mento territoriale, desidera che anche gli altri 
Stati facciano altrettanto; che se le grandi 
potenze, per. mantenere la pace, decidono 
che siano opportune alcune modificazioni 
territoriali, l’Austria accetterà la discussione 
franca e leale sopra i titoli degli uni e lo 
pretese degli altri. . 

Carlsruhe, 2, — La Gazzetta di Carlsruhe 
annunzia che il granduca di Baden recossi 
a Pillnitz ove incontrerà il re di Sassonia. 

Berlino, 2. — La riunione della Confe- 
renza delle sette potenza è dubbia, perchè 
la risposta dell'Austria pone per. condizione 
che non si discuterà circa il Veneto. ; 

La dichiarazione fatta dall'Austria alla Dieta 
circa l'Holsteio, e che fu rinviata alla Com- 
missione dell’Holstein, è considerata come il 
preludio di una esecuzione contro la Prussia. 


NOTIZIE DI BORSA ; 
Parigi, 2 giugno. 
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* In liquidazione: 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovama Rommanpo, coretta. 


CONVITTO CANDELLERO : 

Corso preparatorio alla Regia Accademia 

e Regia Scuola militare di cavalleria e fan- 
teria, — Torino, via Saluzzo, num. 33, 


CORRIERE ITALIANO 
4 GIORNALE 


POLITICO-QUOTIDIANO 


ARTICOLI DI VARIETÀ — APPENDICE QUO- 
TIDIANA DI ROMANZI E AMENA LETTERA 
TURA. — CRONACA GIUDIZIALE — cRo- 
NACÀ: FINANZIARIA — BOLLETTINO IN- 
DUSTRIALE, ECC. 

Si pubblica in Firenze alle 4 pom. 

e si riceve col primo corriere del matt 

in tutte le città dell’Alta Italla 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 
per un trimestre 
Firenze L. & — Firenze a domicilio 
edintuttele Provincie del Regno L.@* 

Le associazioni si ricevono in Firenze 
all’uffizio del Giornale, via delle Pinzo- 
chere, n. 2, a Santa Croce. — Gli an- 
nunzi si ricevono presso la Ditta Com- 
paire e Comp., via dé’ Martelli n. 7 
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STABILIMENTO IDROTERAPICO 
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panonica sese L'UFFICIO SUCCURSALE DEI: GIORNALI 
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tutta lana è mezza lana Cabri gris co- in Torino, via delle Finanze, 19, 


lorate e rigate, ecc., in diverse gran- 
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LISTINO OFFIC 
Firenze, 1 giugno 1866. 
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NB. Questi orari segnano l'ora della partenza dalle stazioni, e solo l’arrivo nelle viasioni estreme delle li 


Meo, 


Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della icità o 
DL è 0) le og pubblicità loro offerta dal 
giornale L'OPINIONE, che. d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno rice- 


vute alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 4140. 


! Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea. Il 
«Inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 1 per linea. 


prezzo delle 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richieg- 
gono uno, spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 
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